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La Scozia da un punto di vista geografico 
 

La Scozia, anticamente conosciuta come 
Caledonia, costituisce con Irlanda del Nord, 
Inghilterra e Galles, il Regno Unito, di cui 
occupiamo la parte più settentrionale. 
Il suo unico confine terrestre è quello a sud con 
lĴInghilterra, invece Æ bagnata ad ovest e a nord 
dellĴOceano Atlantico, e ad est dal mare del 
Nord. 
Le coste sono per la maggioranza alte e 
frastagliate ed arrivano ad unĴaltezza di 430 metri 
a Santa Kilda. 
Dal punto di vista geologico la Scozia è ricca di 
rocce risalenti anche a circa 3 miliardi di anni fa e di tante meraviglie: come le colonne di 
basalto dellĴisola di Staffa vecchie di 60 milioni di anni e le incantevoli scogliere delle isole 
Orcadi. 
Dal punto di vista fisico si può dividere la Scozia in tre differenti zone: 
 
o le Uplands, nella parte meridionale di Scozia, sono costituite prevalentemente da 
pianure fertili e dolci colline ed Æ la parte confinante con lĴInghilterra; 

o le Lowland s, si trovano al centro della Scozia e sono le regioni più popolate e 
produttive della Scozia con Edimburgo e Glasgow. Sono formate dalle valli di tre 
fiumi: il Tay, il Forth e il Clyde; 

o le Highlands, sono allĴestremo nord di Scozia e sono formate da montagne coperte di 
brughiere, si tratta della zona meno popolata, anzi tra le meno densamente popolate al 
mondo, ma turisticamente è la zona più famosa di Scozia grazie agli splendidi panorami 
ed alla natura selvaggia. Le coste sono frastagliate dai fiordi. 

 
Al largo delle coste di nord di Scozia si trovano le isole Orcadi e le isole Shetland, mentre 
le Ebridi si trovano di fronte alla costa occidentale; ma sono moltissime le isolette che 
costellano le coste, circa 800, delle quali solo 130 abitate. 
In Scozia si trova anche la montagna più alta del Regno Unito: il Ben Nevis (1.344 
metri). 
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I fiumi principali della Scozia sono il Tay, il Clyde, lo Spey, il Tweed e il Forth. Tutti 
sfociano nel Mare del Nord eccetto il Clyde, che sfocia nellĴOceano Atlantico. 
La Scozia è anche ricca di laghi, il più famoso dei quali è Loch Ness, conosciuto 
soprattutto per il mitico Nessie, mostro di Loch Ness. 
I laghi principali sono: 
o Loch Lomond  e Loch Awe  nella parte occidentale; 
o Loch Tay , Loch Rannoch e Loch Ericht  nella regione dei Grampiani; 
o Loch Lochy  e Loch Ness nel Glen Mor, Loch Maree e Loch Shin nei pressi della 

costa nord. 
La Scozia ha una popolazione di poco più di 5.000.000 abitanti, la maggior parte della 
quale insediata nellĴarea compresa tra Glasgow, la città più popolosa ed Edimburgo, la 
capitale, in queste aree la densità media della popolazione è di circa 700 abitanti per 
chilometro quadrato, mentre nelle Highlands si può arrivare a solo 2 abitanti per 
chilometro quadrato, tra le più basse al mondo. 
Questo paese ha una delle situazioni climatiche più variabili del pianeta, è normale passare 
dal sole più splendente alla pioggia nel giro di una giornata. Questo accade a causa del 
fatto che il paese è nel mezzo di diversi sistemi meteorologici. È riscaldata dalle correnti 
del Golfo quindi il clima è sorprendentemente temperato. 
La Scozia è unica ne continente europeo per la sua natura selvaggia: le montagne, i laghi, 
le foreste e le isole formano una grandiosa scenografia magica e incantevole, con paesaggi 
mozzafiato. 
La sua grande varietà paesaggistica è considerata una delle sue principali attrattive. Ne 
1980, grazie al suo ricco patrimonio naturale, fu dichiarata del World Conservation 
Strategy zona prioritaria tra le grandi riserve naturali del mondo. 
 

La Scozia dal punto di vista storico  
 

La storia di questo paese, anticamente conosciuto come Caledonia, ha inizio 10.000 anni 
fa con lĴinsediamento di popolazioni celtiche. 
I romani tentarono la conquista ma furono costretti a ritirarsi dietro il vallo di Adriano. 
Invasa dagli scroti e cristianizzata da San Colombo, fu unificata in regno nellĴ843 da 
Kenneth Mac Alpin. 
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 Nel X e XII sec. unĴaltra opera di unificazione fu portata a termine da Malcom e Duncan 
di Scozia. Edoardo I dĴInghilterra la conquistɹ nel 1292, suo figlio Edoardo II la perse 
successivamente. 
Nel XVI sec. fu agitata da continue e sfortunate guerre contro lĴInghilterra protestante 
mentre dellĴinterno la nobiltÃ si opponeva a Giacomo V fedele al cattolicesimo. Erede del 
figlio Giacomo VI che divenne re dĴInghilterra nel 1603 con il nome di Giacomo I. 
Nello stesso secolo si era imposto il calvinismo organizzatosi nella Chiesa presbiteriana, 
che gli scozzesi difesero strenuamente contro lĴimposizione dellĴanglicanesimo. Le guerre 
civili e le due rivoluzioni videro un riunirsi di elementi religiosi, nazionalistici e sociali che 
scossero e attraversarono tutta la societÃ britannica. Nel 1707 con lĴAtto di Unione si 
formɹ un unico stato (Regno Unito di Gran Bretagna) con lĴInghilterra. 

Negli anni Ĵ70 emersero istanze 
autonomistiche: lo Scottish National Party 
(Partito Nazionale Scozzese) conobbe 
nellĴarco di pochi anni una crescita 
sorprendente, ottenendo per la prima volta 
un seggio alla Camera dei Comuni e 
diventando il secondo partito della regione 
dopo i laburisti. Il governo Thatcher 

propose una fora di devoluzione a favore di Scozia e Galles, ma dopo la bocciatura 
referendaria, la legge fu revocata. 
 
La questione si Æ riproposta lĴ11 settembre 1997, esattamente 200 anni dopo la vittoria di 
William Wallace a Stirling Bridge, quando si è svolto il Referendum a favore 
dellĴautonomia e la costituzione di un Parlamento Scozzese. Un tentativo analogo era 
stato fatto nel 1979, ma, nonostante la maggioranza dei votanti si fosse espressa per il Ķsɵķ, 
non si ottenne il quorum (il numero di partecipanti necessario per la validità della 
costituzione di un'assemblea) necessario. Al contrario, il Referendum del 1997 è stato un 
successo clamoroso: il 74,3% dei votanti si Æ espresso a favore dellĴautonomia. 
In seguito, nel 1999 si sono svolte le prime elezioni scozzesi ed è stato inaugurato, dalla 
regina Elisabetta II, il Nuovo Parlamento che è entrato nel pieno delle sue funzioni il 1 
gennaio 2000. 
Il 2014 ha visto un alto importante appuntamento per la storia scozzese. 
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Il 18 settembre si Æ svolto un Referendum per lĴindipendenza della Scozia, con il quale si Æ 
deciso se il Paese dovesse separarsi o meno dal Regno Unito per diventare uno Stato 
Indipendente. Alla domanda ĶShould Scotland be an indipendent country?ķ il 
55,3% de votanti ha risposto ĶNoķ, mentre il restante 44,7% era per la parte del Ķsɵķ. 
LĴagognata indipendenza, la libertÃ tanto cercata da Wallace, da Bruce, dagli ultimi Stuart, 
anche questa volta non è stata raggiunta. La Scozia oggi rimane parte integrante del 
Regno Unito, ma la maggior parte delle decisioni locali vengono prese nel cuore 
Edimburgo, piuttosto che a Londra. 
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Culture e tradizioni in Scozia  
 

La Scozia Æ fiera di conservare unĴantica storia culturale, fatta di tradizioni, di musica, di 
gastronomia e di lingua che ancora oggi rivive grazie al carattere indomito dei suoi 
abitanti. 
Mai come in questo angolo di Europa troverete un popolo orgoglioso delle sue battaglie, 
della sua storia e delle sue tradizioni, vive e sentite da giovani e anziani. 
I clan non esistono più ma il senso di appartenenza a queste terre e la fatica di combattere 
contro una natura selvaggia e ostile sono ancora visibili e tangibili da coloro che visitano la 
Scozia. 
La lingua parlata Æ lĴinglese, ma non lĴinglese di Londra, una variante generalmente 
chiamata SSE (Scottish Standard English). 
Il gaelico scozzese, lingua della cultura dei clan delle Highlands per diversi secoli, è ancora 
oggi prima lingua per una piccolissima parte della popolazione, soprattutto nelle 
Highlands e nelle isole. Il gaelico rimase la lingua principale della Scozia settentrionale e 
occidentale fino al XVIII secolo quando gli inglesi vietarono di parlarlo. Solo negli ultimi 
decenni questa lingua è stata riconosciuta e tutelata, tanto da diventare materia di 
insegnamento. 
 

Leggende e folklore scozzese 
La Scozia ha alle spalle una ricca storia e cultura celtica che risale a circa 2000 anni fa, 
periodo in cui la superstizione era molto diffusa e gli eventi inusuali erano spiegati con 
storie e invenzioni che venivano tramandate di bocca in bocca. Per questo motivo non 
sorprende che questo paese abbia un'ampia eredità in termini di miti e leggende. Queste 
fiabe però non servivano solo a fornire una chiave di lettura dei fenomeni naturali, ma 
anche come monito e avvertimento per i giovani: così le storie di demoni e personaggi 
malvagi servivano a tener lontani i bambini dalle acque profonde, dagli animali pericolosi 
e per mettere in guardia le figlie dallĴintrattenersi con gli sconosciuti.  
Le leggende venivano tramandate oralmente allĴinterno dei clan e delle famiglie 
specialmente durante le Ceilidh, occasioni di festa e di ritrovo per la collettività: è proprio 
a questi raduni, durante i quali si ballava al suono dellĴarpa celtica e della cornamusa, si 
beveva birra e ci si narravano storie, che si deve la sopravvivenza dellĴantica cultura 
gaelica.  
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I protagonisti delle leggende scozzesi sono quegli abitanti del mondo soprannaturale che 
nella cultura anglosassone sono indicati dal termine fairies, cioè elfi, folletti, fate, ecc.  
Venivano usate anche molte altre creature mitiche, ad esempio: 
o Il kelpie, un cavallo marino sovrannaturale che si diceva frequentasse i laghi e i fiumi 

solitari scozzesi. Questa creatura apparirebbe alle 
vittime come un pony smarrito, grigio scuro o 
bianco, che può essere identificato grazie alla sua 
criniera costantemente grondante. Questo 
alletterebbe le persone a cavalcare sulla sua 
schiena, prima di portarli sotto, in una tomba acquatica. 

o I Selkies, creature mitologiche che potevano trasformarsi da foche in forma umana e 
viceversa. La leggenda dei Selkie apparentemente ha origine nelle isole Orcadi e nelle 
Shetland, dove selch è la parola scozzese per foca. 

o Gli uomini blu di Minch , uomini dalla pelle blu che vivevano nellĴacqua tra Lewis 
e la terraferma scozzese, cercando marinai da affogare e barche da affondare. 

o Bean- Nighe , termine Gaelico Scozzese per ĳdonna che lavaĴ, Æ una fata scozzese 
vista come un segnale di morte. Si dice che può essere trovata vicino a fonti e pozze 
lavando i vestiti di quelli che stanno per morire.  

o I Brownie , nella tradizione scozzese sono spesso accomunati 
agli Elfi del crepuscolo, ai nani o ai folletti. In tempi antichi 
queste creature si potevano incontrare nelle vicinanze dei 
menhir o dei dolmen. Alti non più di 60 centimetri e di pelle 
scura, vagano quasi sempre nudi o indossano malconci vestiti 
di color bruno. Pionieri dei giardinieri e dei distillatori di 
whisky durante la notte sorvegliano le greggi e mietono i 
campi chiedendo in cambio solamente una scodella di panna e una focaccia spalmata 
con del miele. Grandi bevitori di birra, i Brownie trovano gran diletto nel rinverdire 
le zone aride. 

o Fachan, vive nelle Highlands della Scozia, di indole cattiva, ha un solo occhio, un 
solo orecchio, un solo braccio e una sola gamba. 

o Il Toro Acquatico , vive nei solitari specchi d'acqua e ha un aspetto davvero 
singolare, le testimonianze parlano di un animale nero con la pelle scivolosa e senza 
orecchie. Questa creatura non è di grossa taglia ed emette un forte e inquietante 
lamento quando esce dall'acqua. 
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Abbiamo quindi il Piccolo Popolo  costituito dalle creature che di natura sono 
amichevoli e gentili, ma che possono diventare molto dispettose e pericolose, 
contrapposto alle creature malvagie come i numerosi esseri acquatici. 
Un aspetto interessante è che molte di queste storie, oltre che per la loro ambientazione, 
sono rese particolari anche per una serie di dettagli e immagini che ci descrivono lo stile di 
vita dei personaggi, dandoci cosɵ la possibilitÃ di Ķtornare indietro nel tempoķ, 
testimoniando e raccontando le usanze e le tradizioni antiche e ormai perdute. 
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The origin of the Loch N ess monster 
Loch Ness is a long, narrow lake southwest of Inverness in the Scottish Highlands. It is the 
second largest loch in Scotland by surface area and the largest by volume. It is also the 
second deepest one. The dark atmosphere of this particular loch makes a prime 
environment for someone's imagination, particularly when other lake monsters were very 
common in Scottish legends. 
The first recorded sighting of Nessie was in 565 A.D. 
by Saint Columba. Saint Columba was an Irish 
missionary praised for spreading Christianity in Scotland. 
On one trip to the highlands, he ran across a group of 
people burying a man who had been bitten by the 
monster in the River Ness. The Saint supposedly asked 
another man present to swim across the river. When the 
man jumped in, the monster rose from the depths and 
Saint Columba, invoking GodĴs power, banished it. The 
story was written nearly a century after the supposed 
encounter; but even so, it remains a popular piece of 
Ķevidenceķ used to demonstrate NessieĴs existence. 
The next recorded sighting happened over 1300 years later in 1933. George Spicer was 
out driving with his wife when they saw a large creature walk in front of their car near the 
loch. The creature supposedly had a huge body and long neck.  
A few weeks later, a motorcyclist claimed to have nearly run into a similar creature, 
describing it as a type of dinosaur. 
The 1933 sightings proved to be the beginning of a long search for the monster. The first 
picture taken of the monster was by Hugh Gray in November 1933. He supposedly saw a 
large creature rise above the surface of the water and snapped several photographs before 
it disappeared, but only one photo turned out when developed. The picture shows a 
creature with a long neck and a thick body. 
However, it should be noted that critics claim that 
the photo is of a dog swimming with a stick in its 
mouth. 
Later that year, a man named Marmaduke 
Wetherell, a well- known big game hunter, was 
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hired by the Daily Mail to find evidence of the Loch Ness Monster. He later found large 
tracks on the edge of the lake and made moulds, but the Natural History Museum 
examined them and said they were from a dried hippoĴs foot Wetherell was fired for 
failing to find any substantial evidence. 
On April 21, 1934, the most famous picture of the monster was published in the Daily 
Mail. The picture was supposedly taken by a doctor named Robert Kenneth Wilson. Yet, 
as he didn't like having his name associated with the photon so it became known as the 
ĶSurgeonĴs Photograph.ķ The picture shows the long neck and head of the monster rising 
from rippling water. The picture is convincing to the untrained eye, but for the critics the 
photo was a fake. It turns out it was. 
Since then, countless videos, photos, and eyewitness accounts have emerged claiming to 
prove the existence of the Loch Ness Monster. In 1954, the first contact via sonar (a 
technique that uses sound propagation to detect objects under the surface of the water) 
was made on Rival III. A large Ķobjectķ was seen keeping pace with the boat speed. 
In 2011, sonar contact was made again by Marcus Atkinson who saw an object It kept 
pace with his boat for two minutes before it disappeared. The sonar image has been 
examined and critics have dismissed it as an algae bloom. However, believers have said 
that algae couldnĴt survive at 75 feet, because it needs the sunlight to live, and the waters 
of Loch Ness are too dark to reach the surface below. 
Many other searches have taken place to find the monster than those already listed. In 
1934, twenty men sat at various locations around the loch with binoculars and cameras in 
the Sir Edward Mountain Expedition. They remained there from 9 am to 6 pm every day 
for five weeks. 21 pictures were taken and examined, but they were thought to be of 
seals, not a monster. 
The most recent photograph was taken by George Edwards in November 2011. 
Edwards claims that it is the most convincing photograph yet, which perhaps shouldnĴt be 
too much of a surprise thanks to easy readily accessible home photo editing software. 
However, in this case, even other Loch Ness Monster researchers have questioned the 
authenticity of the picture, claiming the hump rising from the water in the picture is 
actually a model used in the filming of a documentary by National Geographic, which 
Edwards had participated in. 
With all of the sightings and hunts for the monster, Loch Ness has become a popular 
tourist destination and interested parties can hop on a boat and travel around the loch 
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looking for the famous monster. Of course, Nessie is discounted by scientists as a myth, 
but people need something to do with their free time and savings! 
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Il kilt  
 

Simbolo della tradizione scozzese, il kilt per come lo 
conosciamo noi nasce solo nel XVIII secolo. Prima di 
questo periodo era diffuso in tutte le Highlands ma con 
una forma diversa. Il Fèileadh mòr, o grande kilt, era 
un pezzo di stoffa solitamente in lana, che andava 
avvolto in vita, stretto con una cintura, drappeggiato 
sulle spalle e fermato con una spilla. Il tessuto era così 
lungo che per indossarlo occorreva stenderlo a terra e 
sdraiarvici sopra. 
Il Fèiladh Mòr poteva essere ripiegato, avvolto, 
drappeggiato per rispondere a tutte le esigenze e per garantire agilità e comodità a chi lo 
indossava, durante tutte le attività che si trovava ad affrontare, dalla caccia, alla battaglia. 
Proprio per la sua grandezza inoltre, esso veniva usato di notte per ripararsi dal freddo: la 
parola gaelica Ķplaidķ significa proprio coperta. Il tipico disegno a quadri che caratterizza 
la stoffa usata per il kilt è detto Tartan.  
 
È verso la metà del XVIII secolo che il Fèiladh Mòr venne modificato e divenne il kilt per 
come lo conosciamo oggi. Si dice che sia stata unĴinvenzione dellĴinglese Thomas 
Rawlinson, che osservando un gruppo di suoi operai al lavoro, decise di semplificarne 
lĴabbigliamento, rendendolo piÎ comodo e confortevole: il grande kilt perse quindi il suo 
drappeggio superiore, mantenendo solo la parte inferiore e la cintura e modificando il 
nome in Fèileadh Beag, ovvero piccolo kilt. Il precedente tessuto grezzo diventò così un 
vero e proprio capo di vestiario essendo ora cucito per facilitarne i movimenti di chi lo 
portava. La parte superiore del kilt (plaid o sash) venne usata come capo aggiuntivo, come 
decorazione per eventi importanti e cerimonie ufficiali. 
 
Nel 1746 con lĴintroduzione del Dress Act (norma di abbigliamento), il Kilt e i Tartan 
vennero banditi come fuorilegge. Quando il Dress Act venne abolito nel 1782, il tessitore 
William Wilson raccolse e catalogò gran parte del patrimonio dei tartan così da poterne 
garantire la sopravvivenza fino ad oggi. 
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Un altro elemento che ha garantito la sopravvivenza del kilt è stata la sua adozione come 
indumento militare da parte dei reggimenti scozzesi delle Highlands al servizio 
dellĴesercito inglese. 
 
Oggi il kilt rimane il simbolo tradizionale della Scozia, ed è indossato in occasioni speciali, 
oppure come indumento ufficiale di parate ed eventi nazionali.  
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Il cardo  
 

L'Inghilterra ha la rosa, il Galles il narciso, l'Irlanda il trifoglio e la Scozia... il 
cardo. 
 
Dopo il kilt e il tartan, nulla simboleggia 
meglio la Scozia di questa umile Ķerbaccia 
spinosaķ. 
Il cardo appare per la prima volta come simbolo 
reale sulle monete d'argento coniate da 
Giacomo III nel 1470. 
Nessuno sa con certezza come il cardo dal fiore rosa o violaceo acquisì una tale 
importanza. Secondo una leggenda, un gruppo di guerrieri scozzesi che si erano 
addormentati riuscirono a evitare l'imboscata dell'esercito norvegese perché uno dei 
nemici calpestò una pianta spinosa. 
Il suo grido di dolore risvegliò i guerrieri assopiti che sconfissero gli invasori e adottarono 
poi il cardo come simbolo nazionale. 
Naturalmente non esiste alcuna prova a sostegno di questa teoria, ma è senz'altro molto 
affascinante da raccontare ai turisti. 
Rappresenta una delle più alte onorificenze che il Paese può assegnare ad un individuo. 
Fondato da Giacomo III nel 1687, il Nobile Ordine del Cardo è un ordine cavalleresco 
conferito a coloro che hanno offerto un contributo importante alla vita della Scozia e del 
Regno Unito. Solo sua Maestà la Regina può investire qualcuno dell'Ordine del Cardo. 
La Scozia è la patria di diverse varietà di cardo, alcune native e altre esotiche, e nessuno sa 
con certezza quale sia il vero simbolo del Paese. 

Non si trova solo nei giardini, nei parchi e nelle 
campagne. Tenendo gli occhi aperti l'emblema del 
cardo può apparire ovunque in Scozia, dalla fascia 
della squadra internazionale di rugby e delle squadre di 
calcio locali, ai loghi delle principali organizzazioni e 
aziende, fino alle uniformi dei poliziotti. 
ə legato al motto latino ĶNemo impune lacessitķ 
cioÆ ĶNessuno mi attacca impunementeķ, significa 
che non si può strappare a mani nude senza pungersi, 
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quindi non si può eliminare senza farsi del male. 
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La gastronomia scozzese 
 

La Scozia ha una grande varietà ed abbondanza di prodotti alimentari: ottima carne bovina 
della razza Aberdeen Angus celebrata ed apprezzata in tutto il mondo, carni di cervo delle 
Highlands, ottime specialità di mare, i formaggi dell'Ayrshire e frutti di bosco.  
La cucina, è risaputo, riflette carattere, cultura e stile di vita del suo popolo. I piatti 
scozzesi dunque sono semplici, mai troppo elaborati, genuini e nutrienti. Alcune specialità 
tipiche sono: 
lĴHaggis, uno dei piatti scozzesi più famosi al mondo. Molto saporito, forse è meglio non 
sapere che Æ preparato con frattaglie di pecora, rognone e farina dĴavena. Comunque se il 
vostro stomaco non è pronto a tali sapori, ne esiste anche una versione vegetariana, a base 
di noci. 
 Decisamente famoso anche il Porridge, preparato con farina dĴavena (bollita lentamente 
e mescolata continuamente) e latte. È uno degli ingredienti immancabili delle colazioni 
anglosassoni. 
Vere prelibatezze della cucina scozzese sono: Cock- a- leekie (brodo di pollo, con porri e 
prugne secche accompagnato da carne) e Scotch Broth  (brodo di manzo o montone, con 
piselli secchi, orzo, carote, cavolo e rape). Tra i contorni, invece, troverete, onnipresenti 
le patate (preparate in ogni salsa).  
 

Il Whisky  
 

La Scozia è la patria del Scotch Whisky, un 
distillato che origina dai cereali, che ricalca 
e interpreta fedelmente il clima e il carattere 
della gente scozzese.  
Le origini della distillazione del Whisky di 
malto si perdono nel tempo. In Scozia le 
prime produzioni risalgono al XV secolo, benché le tecniche di distillazione fossero già 
conosciute da tempo. 
Per preparare il whisky è necessario seguire una procedura che prevede le seguenti tappe: 
maltaggio, infusione, fermentazione, distillazione e maturazione.  
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Il processo del maltaggio  trasforma l'orzo in malto. L'orzo è messo a bagno nell'acqua, 
poi viene scolato e steso per farlo germinare: durante questa fase l'amido viene convertito 
in malto. 
Successivamente avviene l'infusione : il malto essiccato viene miscelato con acqua calda in 
un recipiente circolare. Durante il processo viene estratto tre o quattro volte, ogni volta ad 
una temperatura diversa, attorno ai 70°-80°C. Il liquido è semitrasparente, per quanto 
non ancora alcolico, e dall'odore dolciastro.  
Di seguito avviene la fermentazione , dove il liquido ricavato è inserito in grandi tini di 
legno, in cui vengono aggiunti lieviti.  
Dopo di che avviene la disti llazione: il liquido viene distillato in un primo alambicco, 
che separa l'acqua dall'alcol. Nel secondo alambicco, il liquido viene separato dalle 
sostanze nocive per l'uomo.  
Il risultato finale è il whisky che conosciamo e beviamo, ma ancora senza colore: lo 
assumerà durante la maturazione. 
Nell'ultima fase, la maturazione , viene aggiunta dell'acqua al whisky al fine di fargli 
raggiungere una gradazione di 65%, successivamente viene inserito nelle botti dove viene 
lasciato per almeno 3 anni.  
 

Existe diversas escuelas de pensamien sobre las técnicas de degustación de whisky 
escocés, pero en general los aficionados aconsejan acompanar la degustación de un buen 
whisky de puro malta con agua fresca. El agua puede ser bevuta antes, después o entodos 
al whisky y en todos y los tres casos va a exaltar los aromas del destilado. La adición de 
agua va a exaltar principalmente los sabores dulces y caramelizados. 
 

Le regioni del whisky 
Schottland ist in fünf unverwechselbaren Whisky 
produzierenden Regionen aufgeteilt. Im ganzen Land 
wird dasselbe Grundverfahren bei der Whiskyherstellung 
verwendet, Leichte Variationen bedeuten jedoch, dass 
Single Malts aus jeder Region einzigartige Eigenschaften 
und Geschmacker haben. 
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In Schottland gibt es sechs Regionen: Highlands, Lowlands, Speyside, 
Campbeltown, Islay und Islands. 
 
o die Highlands: in der mit Abstand geographischen größten Region verbinden die 

Highland Malts unvermeidlich breite und kräftige Aromen. 
o die Lowlands: es gibt in den Lowlands nur noch paar Brennereien, die noch in Betrieb 

sind, sie subtilere und leichtere Single Malts her. 
o die Speyside: hier sind whiskys im Allgemeinen wegen ihrer Eleganz und Komplexität 

bekannt, manchmal mit einem fein rauchigen Aroma, jedoch oft fruchtig, mit 
Geschmacksnoten von reifen Birnen bis zu Sultaninen. 

o die Islay: der Boden ist mit Torf bedeckt, er wind für das Mälzen der Gersye für die 
Whisky-Herstellung geerntet, und den Single Malts hier ihr charakteristisches, 
rauchiges Aroma verwendet und verleiht. 

 

Aussi le whisky français venait en grande partie de l'Écosse. Aujourd'hui encore, on peut 
lÇgalement embouteiller sous Çtiquette Ķmade in Franceķ le whisky produit dans les 
Highlands sans risquer la dÇchÇance de nationalitÇ. Il suffit que la derniÆre Ķtransformation 
substantielleķ du produit (la mise en flacon) soit effectuée en France. 
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Oro di Scozia 
 

dal sito dell'associazione ĶOro di Scoziaķ: 
 
Come mai Gruppo Intercom, 
unĴazienda che vanta oltre ventĴanni 
di esperienza nel mercato 
dellĴinformatica, dellĴADSL e dei 
computer ha deciso di intraprendere 
questa nuova e così diversa attività? 
Già da tempo sentivo una profonda attrazione verso la Scozia, in particolare dopo aver 
scoperto che le mie origini risiedono, in parte, proprio in questo paese; a quel punto, capii 
che nulla viene per caso. 
Quei territori delle Highlands, lo splendore delle isole, il fascino delle Lowlands, 
rappresentano al meglio la personalità della Scozia; così come i paesaggi, così inusuali ed 
affascinanti da sembrare irreali e la natura, incontaminata, che ancora esistono e resistono 
al mutamento dei tempi. 
 Durante ognuno dei miei viaggi ho conosciuto un nuovo volto della Scozia che mi ha 
emozionato ed ispirato: la magia e i misteri dei castelli, il Ben Nevis dalle cui alture si gode 
una vista mozzafiato, i villaggi pittoreschi, i laghi ed i fiumi e la storia di un popolo 
orgoglioso della sua storia. 
 
"Fin dalla prima volta che ho toccato il suolo di Scozia ho avuto la sensazione di esserci già 
stato e tutto mi affascinava al punto che mi pareva di avere già visto in sogno i ruderi di un 
certo castello; la leggenda di William Wallace e la sua lotta per la libertà mi avvincevano 
tanto da commuovermi; trovavo emozionanti le storie dei clan, con i loro tartan colorati, 
e mi sembrava di rivivere il tempo dei celti forti e rudi. 
Cosɵ, al rientro dallĴennesimo viaggio da turista "non per caso" in terra scozzese, ho preso 
la decisione di far conoscere questo lembo di mondo così particolare attraverso la 
diffusione dei suoi prodotti e non solo!" 
"ORO DI SCOZIA " ha la prestigiosa ambizione di diventare il Ķmezzoķ di questa 
missione. 
"Il mio intento Æ duplice; da un lato desidero ricreare lĴatmosfera scozzese in un angolo di 
Italia, per far vivere un poĴ di Scozia a chi non vi Æ mai stato e rievocarla a chi giÃ la 
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conosce; dallĴaltro diffondere, partendo dal territorio lariano in cui vivo, i sapori e i gusti 
di un altro popolo, ricco di storia anche se poco conosciuta." 

 
Il progetto  
 

Dalla passione alla pratica: come si organizza e sviluppa il sogno oltre confine? 
Realizzando un angolo di Scozia, avvicinando 
il pubblico organizzando eventi e, in futuro, 
viaggi in Scozia. Grazie alla partecipazione e 
alla disponibilità di autorevoli esponenti della 
comunità scozzese e di altrettanti nuovi 
collaboratori incontrati in Scozia, 
selezioneremo oculatamente il meglio della 

produzione artigianale delle piccole "companyķ scozzesi, anche di coloro che mai 
avrebbero pensato di essere presenti sul mercato italiano. La cultura italiana si è molto 
arricchita nel tempo, grazie alla sua posizione di crocevia di diverse popolazioni, con usi e 
costumi spesso unici. Mi auguro che lĴamore che provo per la Scozia possa presto farne 
parte e contagiare i miei concittadini; se ciò accadrà anche solo in minima parte, ne sarò 
entusiasta. 

Viti Ferdinando 
 
La nostra scuola ha lavorato spesso con questa associazione per vari eventi ed è sempre un 
piacere collaborare con loro. I proprietari sono persone allegre e socievoli, sempre 
disponibili e gentili con tutti. Durante gli eventi il lavoro non si fa sentire, anzi ci si 
diverte e si scherza tranquillamente anche con i clienti/ospiti, anche loro gentili e sempre 
pronti a raccontare aneddoti della loro cultura scozzese, portandoti con loro in un veloce 
viaggio immaginario in Scozia. In questi eventi ho imparato molto sulla Scozia, sui loro 
costumi, sul whisky e, grazie ad una veloce di ballo data da un maestro scozzese, anche le 
loro danze tipiche. 
Gli eventi organizzati da questa associazione sono i più divertenti, grazie ai rappresentanti 
coinvolgenti. La cosa piacevole è che si ha sempre la possibilità di imparare cose nuove 
una cultura molto differente dalla nostra: grazie a loro ora Como ha un pizzico di Scozia 
in sé! 
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Orient Express: Royal Scotsman 
 

The Royal Scotsman è il prestigioso 
treno di lusso del gruppo Orient-Express 
che con eleganza e classe rende il viaggio 
in Scozia un'esperienza di incomparabile 
bellezza che resterà sempre tra i vostri 
ricordi più belli. Attraverso i panorami 
suggestivi e selvaggi di questo paese, 

guida il turista alla scoperta di quanto di meglio questo paese può offrire! 
Le magnifiche carrozze arredate con eleganza offrono un comfort elevato ed un servizio di 
primissimo livello che farà apprezzare le bellezze di Scozia in modo completo con una 
serie di visite e escursioni particolarmente curate. Il lusso delle cabine dei prestigiosi 
ambienti comuni, la cucina raffinata, il servizio curato ed inappuntabile renderanno la 
vacanza in Scozia un'esperienza impossibile da dimenticare. 
Con un massimo 36 passeggeri per ciascun viaggio, questo treno dalle carrozze eleganti vi 
guiderà attraverso paesaggi mozzafiato, lentamente, perché non perdiate proprio nulla del 
panorama oltre il finestrino: magnifiche gole, laghi magici, oste selvagge e castelli incantati 
vi attendono! 
Un viaggio di questo tipo porta direttamente nel cuore del luogo visitato. 
 
La maggior parte degli itinerari programmati parte dalla stazione di Edimburgo Waverly, 
toccando le più belle località della Scozia. Ogni 
giorno saranno disponibili escursioni 
mozzafiato, incluse coinvolgenti attività 
sportive e visite a castelli storici o distillerie 
famose. 
L'itinerario scelto è il Belmond Royal 
Scotsman Classic, un viaggio di 720 miglia, che 
toccherà città come Huntly, Keith, Boat of 
Garden, Plockton  e St. Andrews. 
Durante l'itinerario si avrà la possibilità di 
svolgere attività come la pesca, il tiro al 
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piattello, golf e una passeggiata tra i boschi. Vi sarà una degustazione di whisky alla 
Dalmore Distillery , una visita al Castello Ballindalloch e di Glamis 
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Giorno 1: Edimburgo ı Keith  
Partenza da Edimburgo nel primo 
pomeriggio, verso l'una, in direzione nord 
verso Keith, attraversando il lungo ponte sul 
Forth della fine dellĴ800.  Proseguendo 
attraverso panorami suggestivi e 
sorseggiando una deliziosa tazza di tea si 
sosta ad Huntly , una cittadina dalle 

antichissime origini, famosa per le rovine del castello omonimo una volta lussuosa 
residenza dei Conti di Huntly. Il magnifico castello fu costruito nel 12° secolo e per 
cinque secoli è stato siuato come residenza baronale. 
Quindi si ritorna sul treno in direzione Keith , dove verrà servita una cena, seguita da una 
passeggiata notturna nella accogliente cittadina storica immersa nella valle Isla. Questa 
piccola città è una tappa importante per gli amanti del whisky, vanta quattro distillerie in 
totale in cima a numerosi negozi tradizionali. È anche sede dell'unica scuola al mondo di 
kiltmaking e ricamo creativo. 

 
Giorno 2: Keith - Kyle of Lochalsh 
Il treno ripartirà verso Inverness, 
mentre farete unĴottima colazione 
godendo di splendidi panorami, passata 
Inverness si prosegue verso nord per 
Dingwall , un paesino con storici e 
affascinanti edifici, con una lunga e 
ricca storia che aggiungerà qualcosa di 
speciale al viaggio. Si raggiunge, successivamente, la Dalmore Distillery  per visita con 
degustazione. Fondata nel 1839 da Alexander Matheson, era usata come fabbrica per la 
produzione di mine durante la Prima Guerra Mondiale; è una delle più conosciute e 
particolari nelle Highlands ed è situata ad Alness, piccolo borgo scozzese nei pressi di 
Inverness. 
 Ritornando al treno, durante il pranzo, si prosegue lĴitinerario del giorno, attraverso altri 
scenari suggestivi, tra cui le rive del fiume Meig. 
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A Plockton  si ha un poĴ di tempo libero per visitare il pittoresco villaggio, uno dei borghi 
più suggestivi delle Highlands: composto da un pugno di case bianche e colorate affacciate 
su una piccola baia riparata, con intorno uno splendido paesaggio: montagne rocciose e 
boschi rigogliosi. Questo vilaggio è situato in una baia riparata che si affaccia sul lago 
Carron, infatti l'acqua è una parte integrante del paesino, la comunità una volta prosperava 
grazie alla pesca 
Quindi si prosegue verso Kyle of Lochalsh, dove si trascorrerà la serata con una raffinata 
cena formale ed attività serale in carrozza, cin viste incantevoli sul Loch Alsh e sull'isola di 
Skye. 

 
Giorno 3:  Kyle of Lochalsh- Boat of Garten 
Dopo la colazione, si prosegue lungo le rive 
dell'estuario della Beauly e la riva nord del 
canale Caledoniano prima di arrivare a 
Inverness. Proseguirete verso sud in direzione 
Carrbridge. Qui avrete l'opportunità di visitare 
il Castello di Ballindalloch . Conosciuto 
come ĶLa Perla del Nordķ, Æ uno dei castelli 
più romantici e famosi in Scozia ed è situato nel cuore di Speyside. Eretto e fondato 
intorno al 1546 dalla famiglia MacPherson-Grants, subì un periodo di ristrutturazione e 
ampliamento durante l'epoca vittoriana, che lo trasformò in quello che è ora, un sontuoso 
rifugio di campagna. Durante la visita si potranno ammirare cimeli personali appartenenti 
alla famiglia e i giardini murati. 
Il treno sosta per la notte a Boat of Garten, dove, dopo la cena, è possibile fare una 
passeggiata notturna. Un tranquillo villaggio immerso nelle colline e nei boschi del Parco 
Nazionale di Cairngorm, perfetto per ammirare la natura e rilassarsi. 
Sarà possibile passare la serata sul treno, ascoltando Ray Owens, un Highlander che 
narrerà le appassionanti storie di questi eroi scozzesi e mostrerà alcune tecniche di 
Ķbattagliaķ. 
 

Giorno 4:  Boat of Garten- Dundee 
La giornata comincia con la solita prima colazione per poi proseguire con una escursione 
nella tenuta di Rothiemurches , una miscela di paesaggi mozzafiato e attività all'aperto. 
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Durante l'escursione sarà possibile visitare la villa anche in bicicletta e si potranno praticare 
attività all'aria aperta. Sono disponibili anche visite guidate all'interno della tenuta. 

Si ritorna sul treno a Kingussie dove viene 
servito il pranzo mentre si prosegue verso sud 
per Dunkeld, dove si scenderà per la visita del 
Castello di Glamis. Questo castello è un vero 
e proprio gioiello del patrimonio scozzese: è la 
casa dei Conti di Strathmore ed è il luogo dove 
nacque ĶMacbethķ di Shakespeare. Una volta 
all'interno, durante l'escursione, ogni camera 

ĶracconterÃķ la propria storia al turista grazie ai suoi particolari e dettagli, che hanno 
vissuto secoli di storia.  
I giardini circostanti imbelliscono il castello e grazie alle passeggiate create si riesce a 
miscelarsi con l'habitat e la storia del luogo.  
È anche conosciuta come una delle dimore più infestate del Regno Unito. 
Si ritorna sul treno a Perth pronti per una deliziosa cena informale mentre si raggiunge 
Dundee dove il treno sosta per la notte. Durante la sosta sarà possibile fare una passeggiata 
notturna nella città, immergendosi negli edifici antichi edifici, come la St. Mary Church 
 

Giorno 5: Dundee- Edimburgo  
Il treno ripartirà in mattinata verso il reame di 
Fife, sostando a St. Andrews, una città 
affascinante e storica affacciata sul Mar del Nord, 
patria del fold e che vanta la più antica università 
della Scozia. L'università, fondata nel 1410, nei 
suoi edifici ricoperti d'edera e di giardini 
mozzafiato ha visto laurearsi personaggi 
importanti, come il principe William. Spesso viene paragonata ad Oxford e Cambridge. 
 La città invece è costituita da vicoli e strade: tra le più famose troviamo North Street, 
South Street e Market Street, adornate di edifici storici e ottimi bistrot dove è possibile 
mangiare pesce freschissimo. 
Per gli amanti del golf questo paesino è il paradiso, infatti sarà possibile giocare sui campi 
che si affacciano sul mare. 
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Nel primo pomeriggio il treno proseguirà la sua corsa ad Edimburgo, dove l'esperienza a 
bordo del Belmond Royal Scotsman avrà termine. L'arrivo è previsto per le cinque. 
 

Costi 
Viaggio 5 giorni/4 notti  

Cabina standard doppia per due persone ʃ 3.490 

Il prezzo include  Pensione completa, bevande alcoliche e 
analcoliche, escursioni. 

Il prezzo non include  Il volo A/R Italia-Edimburgo e il 
trasferimento dallĴaeroporto alla stazione. 

Volo andata Milano Malpensa (MXP) ı 
Edimburgo (EDI) pe due persone 

9.30 MXP ı 11.00 EDI ʃ 121 

Volo ritorno Edimburgo (EDI) ı Milano 
Malpensa (MXP) 

20.15 EDI ı 23.50 MXP ʃ 95 

Trasferimento dellĴaeroporto alla stazione 
con bus n°100 Airlink pe due persone 

Ogni 10 minuti allĴuscita 
Domestic Arrivals.  
30 minuti di trasferimento. 

ʃ 27 
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Siti utilizzati  
www.scozia.net 

https://www.visitscotland.com/it-it 

www.scozia.cc/ 

www.belmond.com/it/royal-scotsman-train/ 

www.luxurytrainclub.com/trains/belmond-royal-scotsman 

www.trenidilusso.com/t/viaggi-treni/royal-scotsman/royal-scotsman/11/treno.html 

http://www.todayifoundout.com/index.php/2013/05/the-origin-of-the-loch-ness-monster/ 

www.scozia.net/tradizioni-scozzesi 

www.scozia.at/da-sapere-in-scozia/ 

https://nelcuoredellascozia.wordpress.com/category/tradizioni/ 

https://www.visitscotland.com/it-it/about/uniquely-scottish/kilts-tartan/ 

www.lascozia.com/pages/kilt_scozia.htm 

https://www.visitscotland.com/it-it/about/uniquely-scottish/thistle/ 

www.whiskyitaly.it/it/distillerie/scozia 

https://www.visitscotland.com/it-it/see-do/food-drink/whisky/ 

www.whiskyfanpage.de/single-malt-whisky/whisky-regionen 

www.orodiscozia.it/main.html 

www.serenatourist.it/royal_scotsman_itinerari.htm 
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